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1. — In questi u l t imi tempi sono state eseguite diverse ricerche 
sulla radioattività dei mater ia l i costituenti la crosta terrestre. Questo 
studio lia importanza in quanto può dare informazioni sui processi 
fisici e fisico-chimici, che interessano i problemi connessi con la 
formazione e con l 'evoluzione della crosta terrestre (differenziazione 
dei magmi, calore radioattivo...). Tra i material i solidi le lave vulca-
niche presentano interesse part icolare; due sono i problemi principali 
che si incontrano nello studio della radioatt ività delle lave: a) deter-
minazione del rappor to delle concentrazioni di Uranio e di Tor io : 
b) investigazione sull'esistenza o meno dello stato di equilibrio radio-
attivo dei componenti le due famiglie. 

Recentemente sono state effettuate sulle lave del Vesuvio delle 
misure ('), le quali confermano quanto era già stato affermato fin dal 
1909 da Joly (2), cioè che dette lave hanno un contenuto radioattivo 
dipendente dalla data d'eruzione. E poiché è stato affermato che in 
lave di altri vulcani non è stata riscontrata fin'ora questa caratteri-
stica, abbiamo ritenuto oppor tuno sottoporre ad esame quelle dell 'Etna, 
per vedere se la loro attività dipendesse o no dalla data d'eruzione. 
Per eseguire queste misure abbiamo usato la tecnica delle emulsioni 
nucleari, tecnica già impiegata da molti autori per ricerche sulla ra-
dioattività delle rocce (1), (3), (4), (5), (6), (7), (8), (»), ( ]0). 

2. — Lastre Ilford C^, spesse 50 [i, sono state esposte per 51 giorni 
all ' i rraggiamento di sezioni levigate di lave, aventi uno spessore > lOOu, 
cioè uno spessore tale da potersi r i tenere infinito rispetto al range 
massimo delle particelle a ; tali lave appartengono a un 'eruzione prei-
storica (lava I), a una del 1381 (lava II), a una del 1669 (lava III) e 
infine a una del 1928 (lava IV) ( n ) . Poiché l 'attività delle lave in ge-
nere risulta molto debole, si è stimato necessario prolungare il tempo 
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di esposizione; per questo abbiamo pensato fosse oppor tuno prendere 
alcune precauzioni per rendere minimo il fading, per pèrdere il mi-
nor numero possibile di particelle a e infine per d iminui re il fondo. 
Non abbiamo usato balsamo del Canada per at taccare le sezioni ai 
vetrini, dato cbe questo prodot to può sviluppare perossido d' idrogeno, 

Fig. 1 - Mappa dell'attività della lava I. 

composto quest 'ul t imo cbe favorisce il fading (12): abbiamo attaccato 
perciò le sezioni con una colla di cellulosa vergine all 'acetone. 

Sempre per rendere minimo il fading abbiamo tenuto, durante 
tut to il periodo dell'esposizione, le lastre entro u n essiccatore, conte-
nente cloruro anidro di calcio, e in un ambiente mantenuto alla tem-
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ji era tura cos tante di 0 "C ( '-). Allo scopo di r i du r r e gli effett i di fondo 
è stata r icoper ta di paraffina la superfìcie della lastra non occupata 
dal la sezione. 

P e r m a n t e n e r e le sezioni a conta t to col l 'emulsione fotografica e 
r endere m i n i m o la s t ra to d 'a r ia t ra sezione ed emulsione, abb iamo 
usato dei torchiet t i (12). Lo s t rato di gomma p iuma è stato posto per 
r ende re u n i f o r m e la pressione su tut ta la superficie della lastra, in 
modo da evi tare al terazioni . 

Fig. 2 - Mappa dell'attività della lava III. 

Nella costruzione dei torchie t t i abb i amo usato bachel i te invece di 
un ' a l t r a sostanza, perché la bachel i te ha un basso contenuto di im-
pur i tà radioat t ive . 

Le lastre sono state svi luppate, subi to dopo l 'esposizione, ne l se-
guente m o d o : 

1) sv i luppo: 1 g Amidol , 8 g Na2SO.v 340 cm 3 H20: t empo 25 
m i n ; t e m p e r a t u r a 16 °C; nessuna agi tazione; 

2) lavaggio in acqua per 5 min . ; 
3) bagno di f renaggio : acido acetico al 2 % ; t empo 15 min . : 

t e m p e r a t u r a 16 °C: 

f -



604 L. BARBERA, M . C U R A T O L O , M . M . I N D O V I N A ADDARIO, M . S A N T A N F . E L O 

4) fissaggio: iposolfito al 4 0 % ; t empo circa 45 min . ; tempe-
ra tu ra 20 °C; nessuna agi tazione; 

5) lavaggio in acqua cor rente per 15 min . 
L 'esplorazione è stata eseguita con u n ing rand imen to di 460 

d iv idendo la lastra in caselle di 330 X 330LI2; di ogni lastra è stata 
eseguita una m a p p a (fig. 1 e fig. 2), r ipo r t ando le par t icel le t rovate 
in u n a casella di 330 X 330 u2 in u n quadra t ino di 5 X 5 mm 2 . Du-
ran te l 'esplorazione sono state segnate solo le tracce di part icel le o , 
aventi una proiezione orizzontale compresa tra 5 |i e 50 

3. — I r isul ta t i o t tenut i sono stati r ipor ta t i nel la Tabel la I , dalla 
quale r isul ta cbe l 'a t t ivi tà delle sezioni considerate è p iut tos to bassa; 
essa è de l l 'o rd ine di grandezza di quella delle lave meno att ive (più 
ant iche) del Vesuvio. Dal conf ron to d i re t to dei r isultat i per i qua t t ro 
campion i si può dire che l 'at t ività delle lave del l 'Etna , en t ro gli e r ror i 

Fig. 3 - Lava I. 
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sperimentali , non varia col variare della data di eruzione. Invero l'at-
tività della lava l ì presenta uno scarto, leggermente fuor i degli er-
rori, r ispetto ai valori delle altre, questo fa t to però non ci sembra 
possa assumersi come indizio di una variazione dell 'attività con il 
tempo, anche per il fa t to cbe le lave I e IV, corr ispondenti a date 
estreme d'eruzione, danno valori pra t icamente uguali. 

È stata fa t ta l 'analisi statistica della distribuzione delle tracce 
nelle qua t t ro mappe, dato che ad un pr imo esame risul tano evidenti 
disuniformità, come si può vedere osservando la fig. 1; abbiamo cal-
colato col metodo di Poisson la funzione di distr ibuzione del numero 
delle caselle rispetto al numero delle tracce in esse contenute e al 
valore medio di tracce per casella. Nelle figg. 3, 4, 5, 6 le curve sono 
calcolate con i dati della Tabella I, mentre i punti rappresentano i 
corr ispondent i valori sperimentali . 

Dall 'esame delle curve risulta che per le lave II e I I I la distri-

Fig. 6 - Lava IV. 
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buzione sperimentale si adat ta grosso modo a quella teorica di Pois-
son; infat t i la mappa della lava I I I (fig. 2) si presenta con pocliissime 
disuniformità . Invece la distribuzione sperimentale per le lave I e IV 
si allontana in modo più marcato da quella di Poisson: osservando 
la mappa della figura 1, si vede che si hanno zone di addensamento 
di particelle a e zone di rarefazione. 

4. — Ci è gradito r ingraziare il prof. Angelo Bellanca, diret tore 
dell ' Ist i tuto di Mineralogia dell 'Università di Palermo, per avere messo 
a nostra disposizione parte dell 'at trezzatura necessaria alla r icerca; 
r ingraziamo pure la laureanda Maria Giardina per la preparazione 
delle sezioni sottili. 

Palermo — Istituto di Fisica dell'Università — Luglio 1952. 

RIASSUNTO 

Si espongono i primi risultati di uno studio sulla radioattività 
delle lave dell'Etna; si conclude che l'attività globale media di tali 
lave non varia con la data d'eruzione, essa ha un valore di <v> 5-6.10 4 

particelle a per cni1 e per sec. 

SUMMARY 

The Authors give some preliminary results on the radioactivity 
of the « lave etnee ». 

They conclude that the total media activity of illese « lave » do 
not chanae ivith the date of the eruption and it is oo 5-6.10 4 a/crn" sec. 
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